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DALLA CAPITALE 
Il riohiamo di una classe. — Vooi 

e ooniinentl. 
Le eiezioni ai 30 ottobre? 

La notizia del richiamo di una classo 
«otto le armi (V. In Cronaca) ha sn-
ecitato aa'ìDflaiiii di commenti o riau-
scitato r aspettazione — che pareva 
morta e sepolta — delle elezioni im-
miaenti. 

Sicuro : secondo parécchi giornali 
Con, Giolitti, in previsione di elezioni 
burrascóse, avrebbe pentito la necessitii 
di rla(oriare le guarnigioni, trovandosi 
adesso.tutte ridotte alli forza minima 
pei congedi. 

Aggiaugono che tutte lo 
ufficiose di questi giorni non 
altro scopo, da parte dell'on 
ohe quello •• di addormentare 

, del momento. Dita la mediocre eh a 
i rezza di questa, codiìato giudìzio — 
! anzi, i giudizi — sentono tutti 

fatti del prDnurz 'ito soramir'O, 
pretende di tnglmr n tto in una 
stione intrigata. 

di­
che 

•quei 

smentite 
avevano 
'Oiolitti, 
la pub 

blioa aspsttaeioue, per cogliere i par­
titi di sorpresa. 

Secondo la Patria di Etoma e II Oior-
na(e,d'Iùil(a té elez.oni saì'bbbero sen­
z'altro dectlie pel 30 ottobre'ld i bai' 
lottaggi al 6 novembre e la nuova Ca­
mera sarebbe oonvocata'per il 15. 

Il decreto dello sciogllinei^ta porte-, 
rebbe la data del 14, preceduto da tiaa 
relazione, la quale conterrebbe' anche 
il programma del Governo. 

Secondo altri la classe sarebbe ri­
chiamata soltanto In vista del preve-. 
duto sciopero del ferrovieri. 

* • 
Qualche officioso per6 osserva ohe 

questo richiamo era glii preveduto e 
annunziato da tempo, per le necessitii 
delle guarnigioni ridotte alla forza mi 
nima, issufflciente al servizio di ordine 
pubblioo. 

Ma quest'ultima potrebb'easere, ap­
punto, la parola d'ordino addormenta-
trioe,.. 

Là GonTOGaàonB dell' Estrama 
Oli on. Bisetti, Costa e Socci hanno 

convcfd'ato la' Estrèma Sinistra per do-
menica, 16' corrente, alle ore 16 pre­
cise, in Moatecitório (ufficio del que­
stori). 

—̂ 'il Gruppo parlamentare socialista 
è é'tato dall'oc Costa oonvoeato^er lo 
stesso giorno, alle ore IO, in Uonteol-
toirló' (ufficio 7»), 

dèli' on. Fpadeletto 
La oonsidera îoui esposta nel Friuli in' 

una lettera aperta all'on. Fradolotto, e in 
susseguenti articoli, in disonssione oon 
l'jSiaHea e : .con altri giornali,, ebbero 
— lo. constatiamo oon compiaoimento iiŝ Or 
lutameste obbiattiro, non por mesohina 
vanagloria — ampio e por noi carissimo 
e confòrtunte consenso da parto dì molti 
confratelli; nonohà — signilicatooi pei' lot-' 
tera o per. intermedio di amici — di auto­
revoli uomini, di'parto popolare. 

Ma ci eianiQrben guardati dal 'farne 
rilievo, perchè non ci fosse 'imputato,, ap­
punto, a vanagloria oift ohe póttìva essere • 
invece —> ed era — la soddisfazióne dì sen­
tirsi .fortificati ne là propria convinzione 
daU'ii:pprovazloa6' dai • commilitoai e dei 
maestri. 

Ci piace invece ora' riportare iaWAdige, 
il vecchio foglio battagliero della demo­
crazia veronese, la seguente corrispondenza 
romana,S'^»»*!4|Miaij[i|e»p|}f5ì||(jlgo: 

«Che cosa si sia. cacciato in mente 
l'on. Fradeletto » — ecco'un problema 
che, oggi, occupava la farmacia della 
Camera, ov ) una cinquantina di do 
piitati ai abbandonavano alla lieta 
ohlacchier^ta, che, confortata dal ver 
mouih, prepara gli stomachi alle gioie ' 
del desinare 

L'on. Fradeletto fu uno degli ultimi 
onorevoli che accedettero al gruppo 
radicale, mila sua recente ricostitu­
zione, e lo fece circondando la sua ade­
sione di se, di ma, dì dubbiì, di reti­
centi esitanze. 

Dopo di allora l'on. Fradeletto nulli' 
— che si sapp a — fece di grande o ' 
di notevole per giustificare l'atteggia­
mento che alttualmente — un pb' af­
frettato.— ai è assunto. 

La lèttera recente che egli diresse;, 
all'òn. Sacchi fu giudicata variamente,.. 

Non pareva ^cfsessiyamente imp.grî  
tante per il popòlq, italiano,, la aÒQo> 
scensa precisa dell'opinióne dell'oKòr, 
Fradeletto nei riguardi dell'ultima adu­
nanza dell'Estrema Sinistra e del re­
lativo contegno! del gruppo radicale, in 
essa. Ma l'on. Fradeletto ci. tenne a 
farcela sapere. Non gli è bastato: la 
compiacenza di un collega, i redattore 
di un grande giornale del Mezzogiorno, 
si è prestata ad una intervista, ed in 
questa lo smagliante deputato per Ve­
nezia, novello Minosse, ha giudicato, 
in poche, brèvi, recije'*parolo i prin­
cipali uomini parlamentari di ogni par 
tito di fronte alla situazione politica 

<I successori — gli eventuali suc­
cessori — dell'on. Giolitti, ohi potreb­
bero esaere, nel momento attuale?» 

Il Fradeletto risponde : 
« Sennino 1 neanche a parlarne» — 

« Saracco ì HudÌLl ?.. sarebbe grotte­
sco ». —- Sono giudizii recisi, perequante 
l'on. Fradejetto faccia••^' fidanza ^col 
llberali^iiib' itiiliitno; per farli itcoetliiire 
senza discussione. 

Ma cadesti scoi giudizi!, altrettanto, 
categorici, si spingono perfino a sinda 
care gli uomini del gruppo, b partito, 
cui recentemente egli ha dato il suo 
nome, 

« Sacchi ?. » — dimanda l'on. Fra­
deletto, por sentenziare : — « Egli si 
è diminuito proprio in questa circo­
stanza r — Che vuol dire ?,. è una 
frase... 6 una affermazione, che, ema­
nando un certo profumo di giuro ro­
mano, fa effetto sulle folle; ma, in 
veritii, ha il difetto di significare ben 
poco. 

<I1 Marcerà?.... Non avrebbe se­
rietà ». — Eppure, l'avvocato Giuseppe 
Marcerà, deputato di Sondrio, conta 
qualche cosa glk come otto legislature, 
—• sette di più dell'on. Fradeletto — 
è vice presidente della Camera, ed ha 
precedenti personali politici a parla 
mentari tali ohe debbono essere discussi 
sempre oon rispetto, e tali da non po­
tere escludere quest'uomo dall'albo 
delle persone serie, per lo meno ai 
trettanto quanto il giovine deputato 
artista conferenziere, che illustra la 
oittìk dei Dogi. 

La politica è una cosa cosi compli­
cata da. non potersi afifermare se Mar­
cerà e Sacchi possano o no essere i 
successori dell'on. GioLtti. Ma ciò non 
giustifica né la pretesa diminuzione di 
Sacchi — sinonimo di Uquidatione — 
nò ta denegata serietà a riguardo, del 
Maroora. Fra le altre, oooorr;o ricor­
dare che questi due nomini sarebbero, 
forse, al Governo da varil anni, se assi, 
por libìdine'di potere, avessero consen­
tito allo richieste. dell'on, Zanardelli, 
abbandctnando una parte delie loro ideaj 
lità politiche, quelle specialmente ri­
guardanti le spese militari. — Che l'on, 
Fradeletto riesca prima a vantare un 
quissimile di quelle rinunoie ... e poi,., 
e poi non emetterà — per acquisita 
prudenza — giudizi! tanto.,., superficiali 
e davvero poco seni. 

«,G!Hi;RWlfSf?» A—, continua l'on, 
Fradeletto, o si risponde ancora inter­
rogandosi : — « Il Tur.iti?». — A que­
sto punto, non si può più oeppur se­
guire l'illustre deputato veneziano nelle 
sue considerazioni. 

Egli sogna Turati uomo 41 Gover­
no — del Governo dell'oggi — 
e poi... trova modo di gettare uno 
strale a tutta l'Eitrema Sinistra, con 
un altro giudizio ancora, che può co­
stituire bensì un effetto in una confe­
renza, e procurare un applauso ài coii-
ferenziere parlante ad un uditorio in­
amidato e profumato ; ma, via! — l'È 
strema Sinistra — occorre ricordarlo — 
è ancora la parte più vitale della Ca­
mera italiana, e, se non à < parte di 
Governo » & sempre una parte alta­
mente benemerita, con cui qualunque 
Governo deve fare i suoi conti., o con 
motta serietà. 

Andiamo alle conclusioni dell'on Fra-
deletto. Egli cifre una lezione di digui 
toso contegno al Governo, suggerendo­
gli di convocare la Camera -^ di prò 
vocare un voto di fiducia « che non 
gli mancherebbe » — e quindi di pre­
sentarsi al Paese colle elezioni gene­
rati. 

Rispunta ancora il conferenziere sma 
glitinte,,cercatore dell'applauso di tutti: 
dell'Estrema, «he vuole la convocazione 
dello Camera; — del Governo cui sì 
garantisce la certezza della fiducia; — 
del Paese... dato, e non concasau, ohe 
esso desideri le elezioni generali. 

Tolto, ciò, come, orazianamente, è 
ooiìaesso ai pittori e al poeti', è, vice­
versa conteso all'uomo politico e allo 
statista sul serio: e ciò, per ..una ra 
giònq sola, che uno Stato come l'Italia, 
non può essere governato cogli effetti 
e,.,cai colpi di scena, ma esigp di essere, 
condotto alle sue sorti, oon mano ferpià 
e ben solida, da una menlje che sappia 
quello ohe vuole,.. — caso, purtroppo 
questo, ohfii.(jp|imJ! inffflptr#<tei. <\ritorii 
eleganti, ma poco concludenti, dell'on. 
Fn(d8llw,*^nàÌdb^gli prond», ahimè ! 
le pose di capo di un novello gruppo 
parlamentare, del quale non si sentiva 
né si sente davvero il bisogno,. 

F, granelli. 

L'ora delle respoQsatiilità 
anche pei* l'Eatcema 

IL PENSIERO DI FILIPPO TURATI 
Invitiamo quanti s'interessano dei 

problemi politici nell'ora presente a 
leggero l'articolo — magnifico por lim­
pidità e schiettezza di idee —- di Fi­
lippo Turati nella « Critica sociale * 
che uscirà domani, e del quale già k 
riportata una parte nel « Tempo » e in 
molti giornali di ieri e' di stamane. 

In osso l'on, Turati incidamente ana­
lizza e lumeggia la parte sèria e quella.., 
psgliaocesoa e peggio, nel fenomeno del 
recento sciopero generale, separando 
nettamente le responsabilità e l'aziono 
della parte rivoluzionaria e della evo­
luzionista, e oon stringente logica de-
ducendo 1 doveri che incombono —'in 
tutti i groppi dell'Estrema — a qnest'nl 
tlma; pò nendo il dilemma schietto: o 
per la rivoluzione, ohe conduce alla 
reazione, o per lo riforme che con-

Inducono alle solide conquiste 
E conclude: 
< Senonchà il dilemma non si pone 

al solo partito' sboialista. Non ad esso 
soltanto incombe la direzione e la re 
sponsabllità del movimento sociale ; 
questo non è l'opera di sola una classe-
'Tatti i part ti popolari, tutti i Gruppi 
dett'estremn S'nistra sollecita la stessa 
questione. Qutllo che parve, e non 
era, un dissidio di tendenze socialiste 
nel partito socialista, si allarga al par­
titi vicini nel suo aspetto più :vera, di 
questione sopratutto morale: è il con­
flitto, in sostanza, tra l'azione positiva 
e il nichilismo frasaiolo, fra la probità 
politica e l'istrionisnio personale, fra 
democrazia e demagogigmo. Quest'ul­
timo non è un privilegio del partito 
socialista. 

La scossa, che gli ultimi eventi im' 
presserò alla sensibilità politica del no­
stro paese, ha precipitato indubbiamente 
la situazione. Le torbide borrenti rea­
zionarie, fiutato il vento propizio, pre­
mono per la convocazione dei Gomizii, 
imperversano contro i sussidi! alle Ca­
mere dì lavoro,' tempestaiio per aver 
leggi di ferro sui pubblici servizi. 

L'ora delie responsnbillia ò acocoata 
per tu,tU;flB(>tî  PW'iVW^S'°ft|̂ ÌRÌS*!'^' 
Se questa riòirvuolriulahóre una semi'p'Mbe 
espressione topografica — come la definì 
il Barzilai—o l'organo sportivo ed inu­
tile di una vacua politica di parata e 
di frasi, buona tutt'al più nei momenti 
eócetionali, ohe forse non sì ripresente-
rauno mai più nel Parlamento italiano.; 
se le preme rìcuparare le forze formi­
dabili ohe baciò sfuggirsi dal pugno, 
colga l'ora; sarà tardi domani. 

Per immensi che siano i suoi pec 
cati, essa è ancora una forza, una delle 
massime forze. Essa può essere, se vuole; 
altro non vediamo che poasa essere io 
sua vece. Senza lei il Parlamento par. 
rebbe un cimitero agli atossi conserva-
tori più illuminati. La nazione — anche 
ì recenti Congraasi l'hanno attestato — 
e cioè quanto sono in Italia forze ani­
mose e operose, si volgono a lei come 
per istinto o per tradizione. 

Il paese è assetato di riforme democra­
tiche. Esso sarà con chi sventolerà la 
bandiera delle riforma e darà affidamento 
di volarle attuale ad ogni cesto. Un prò 
gramma preciao e una alleanza di ferro 
contro ohi comunque io insidii ; la ne 
ceasilà dal momento non è altra che 
questa. 

E' allucinazione? Noi pensiamo, che 
le .prossimo adunanza dall'E^troma Si­
nistra decideranno lo sue proprip for­
tune e le fortune dal paaia, 

Filippo Turati. 

Intonso a l l i e&lla delpiDGipina 
AésorlitHéÀtb dl..^. pfófeiié 

Sorivouo da. Nizza al Caff^ro: 
L'oroscopo deb mago .Papus pwnostioa.al j 

pi'inoipe del Piemonte tanta belle; cose, ae 
sfuggo ai perioo.li.tràsi .10 jnesi a i 4ànni 
e sa vinoo i .njali di Sfegato ó;dì .intestini.', 
Troppi dubitativi; la ventura'6 Inoeéta è 
oondiziònàta. .•'•'•''•'''••^'''' :'''.'' : ' '" 

l4a signora Mindài's utta «inediuni» dì 
qui, tnoltd più ftatiba"Wl!É atta lungo vi­
sta,; gli promette giòià:a gloria, sanzfc li-, 
mitaaionì, Oonfortìamboi! spediamo il• ptìtno 
astrologo... «, curarsi d î, sropn oalooli bi-
llari e; dei propri ,vi8oerì.,gua,sti,,. , ; :, ,, . 

La Mindadioe.at rspcjr^r ,,d',ùn -qon&â  
tallo olle nbr plouolò, jTinbé'rtò, si , è reit-
oarnato ano': Spìrito SiipèWre é là sua stella 
brillerà dì'vivji; luci; ^Jetmo,' giusto,'•nia'. 
buobo, sarS adSttto • ed* àbólamato oòme , 
figlio'déliK^lo, oìié Iti àééii&iit^A^ Be fa- , 
'lice, godrà la venerasiioBai*e,i!l'affetto dai 
sudditi,- fflwVsM/é̂ », .*^ ,.01ti4dinì, Be,vi'; 
piace j il siesta : emaiia o4pt v ip " Teoohluma : 
d».'«tet'<iam8?M(!teJ,;j:La gipora^ha già' in- i, 
dovinato il gesso del bambino. .Nel aettem- I 
bro J903, aUa^diBegnC.uti'ianki'ilòitò 'dì ì 
.osppelli biondi s, vi*àoH&''Sot(» tjMbortè ; 
l i , par 'datjaaia','dei, suoi'ffOT .̂'lPlatoné', 
mosomnellò, 'noi!' be' obiiòsobVà" bheH,iino • 
solo I). Lo éohizzo ftt presbnfetb • al' Qui- i 
tìnala,_ quando t giornali: annunziavano vi-', 1 
ciao il parto, e la, regina JElena fece ri-
spondejte json (.gratitudine (salla don|tn5|i ' 
,dalla' dama, di, porte màriihass) Calalftiiiui', ; 

La,prbf^i»93a,''hà,.6olpìt;b;,fne^'Stó ' 
volta;'palóllè,' non potrà' atraippfirl'il''vétó;' 
di bùò^r'miéteri?'' / ' • " - ' ' ì ' ; ''•••| 
' Cosi auódèdà, e Papua muoja<lùij giallo ' 

di quèlV ìtteiiìiia a magro'dì quei'dolori di,. ' 
budella^ che largiscespiatataraanto agli altri,;!! 

Par cónto mio trovo grottesbamente 
stupidi'dal"'pari li signor • Pàpus e la • 
aignora Minda; ma non mi sembrano ' 
mebo buffi e menolpbyeri di spirito — | 

—- anzi, piuttosto più'ohe meno — j 
quelli òhe, con' la lode ò con l'invet- { 
tivo, mostrano dì crederci. \ 

' • 'Uno della platea. 

, 'Fai; un litefl di testfl^ ' 
delle sciiàle serali e festive per adulti 

. ,, Uii;,li'el aonoapso ' ' ' , ;"" 
E' ,bandito fra gli abbonati airbttiino 

«Corriere delle Maestre* un bpncbrsb p,ér 
tin libro di tés'O, per le soup.ie aerali 
e faativb par adulti analfabeti, '" " 
; Il libro dev'essere diviso in ,due 

part^: la prima, per il primo corso', |a 
seconda per jl secondo delle detto 
scuole.'.;' , .',, '•.•',', 
( Ili lavoro dpy'esaere inedito, firmato 

Oon un paettdònìmo, òhe aàî à ripetuto 
sopra una busta suggellata acèralàcoa 
bontenente il nome,il cognome e l'in­
dirizzo dell'autore. 

Il predio ,è di L, SQtì in oro, paga ! 
bili alla correzione delle l)pzza b non 
è divisibile. : '' 

L'Amministrazione del («Górriere delle 
Maestre » si riserva il pritilbgip di 
stampa dell' òpera e pagherà all'autore 
il lo OiO sulle vendite, dopo là prima 
edi.zione. 
.; i manoaoritti devono, pervenire „ailà 
stessa,Aimminiatrazione franbhi'dl portò 
entro/il 30 marzo 1905, data impro­
rogabile. ' ' ' '•' 

Saranno restituiti quelli non pre^ 
miati, contro rituàlbne dèlie apèsp , pp-

. ' S t a l i . . . , , , , , ' ',.^^,' ••.'"'•','."••,;! 

La relazione della CobimissiPne é>a-
minatripe ..dei"* manoscritti, sarei 'pùìì-
blicata. ,, . . . 

« • . ' ' 

• " . , • - , • ( , , , • • ' « 

. 0 volonterosi competenti, o maestri, 
e studiPai'friulani, ècco unj nobile' e 
simpatii'a gara; fatevi avantil ; 

La Gassa di Bispariio di l l a n o 
1 par la nasolta del Prìncipe di Piemonte 

La Commissione centrale di benefi-
cenzi amminìstratrice della Caaaa di 
Riaparmio dajle ,IJro'<;in<}î . Lombarde, 
accogliendo w'pi'opbsta-'nel' Comitato 
eaecutivo^'bAd^ljiberntQKdJ ^tse^iaro in 
opere dì beueflpenza, per solennizzare 
la nascita del t'rlacipe ereditario, la 
somma di due milioni e mésio di tire. 

Un milione è da diatribuirai imme­
diatamente alte Congregazioni di carità 
appartenenti alla zona d'esercizio della 
Cassa di risparmio perchè possano fare 
apposite erogazioni di beneficènza, ed 
un milione e mezzo da deatinarsi alla 
araaziooe di un fondo donominato Vm 
Serto, Principe di Piemonte, affinchè 
nel mòdo e colle diacipline cho la Com­
missione centrale sì riserva di delibe­
rare in seguito, sia specialmente pro­
mosso l'impianto di nuovi Asili infantili 
nelle proiinoiq lombardo. 

in quarta pauina 

Consoiso per m inno nazìonala 
L'Astociaz ono mlanese Patria, Pro 

Trieste e Trento, volando oho i aen-
tìmentl irredentisti si trovino coma uni. 
Acati ìun una espressione poetica, ban­
disce il concorso per un I n n o na> 
z i a n a l o i breve, rapido, ribratu, di 
carattere emineutemeate popolare e nel 
tempo ateaao finemente artiatico. 

Il concorso è aperto a tutti gli ita­
liani: acade il 31 dicembre 1904. I 
manoscritti dovranno essere inviati al-
ì'Associazione Patria., Milano, Passe­
rella 8, 

Un'appoaita Commissiona giudicherà 
degli inni ohe saranno mandati. 

Al ^(infiitore si assegnerà in premio 
una medaglia d'oro ed un diploma di 
onoro; tutti gli altri avranno diritto 
ad un diploma d'onore, sempre però 
che'la Gommiaaione li giudichi degni di 
tale diatinzioue. 

Noi ci auguriiimo che il presente 
concorso, ai molti voglioai di farsi 
onore a ardenti di amor patrio, offra 
l'occasione opportuna per crburo il 
nuovo inno por V Italia irredenta, aim­
bolo ed espressione de' dolori, delle 
speranze, de' palpiti di tanti cuori 
italiani. 

mncciiQPastlglle Marchesini di Bologna 
l U o p i f Vedi 4.' pag. 

Echi dal GongiessQ di Faingia 
Il nuovo Presidente. — Un altro trionto 

'del nostro Fabiani. 
Il Corrière delle maestre scrive del 

nuovo presidente dall'anione Afa^i-
strale ìfazionale: •• •'•'•- '•'•. 

« L'on. Oaratti, deputato di Gamona 
(Uilioo), giovane, ardente, appartiene, 
come l'on Crederò, alla estrema sini­
stra radicalo, e, come lui, ha la fie­
rezza incorruttibile dell'anima, l'ardore 
innato ed indomito per ogni buona oansa 

< li diaoorao pronunciato al Con­
gresso di Perugia in sostegno della 
Roldsioae De Rebbio; — il felice brin­
disi fatto, nel banchetto in onore di 
Credaro, alle legioni di maestre e di 
maestri sperduti nelle lontane borgate 
d'italia; — la viaìta ch'egli volle com­
ploro il domani dell'eiezione al collegio 
del nostri orfani in Assisi — sono, per 
la fermezza dei suol propositi, sicuro 
affidamento dell'onera Indefessa o cor­
diate ch'egli darà all'incremento del-
t'U. M. N e al graduale trionfa delle, 
nostre rivendicazioni acolastiohe », 

« 
Al nostro comprovinciale, prof Guido 

Fabiani — direttore del Corriere dalle 
Maestre — ohe aveva partecipato 
alla Eaposizione Nazionale'Didattica di 
Perugia coi auoi apprezzatissìmi peria­
dici {Corriere delle Maestre, L'Umet­
tino, La Donnina) e co' anoì libri 
educativi, fu assegnato il gran premio 
con medaglia d'oro. 

Dispensa d'esami 
; ( Vollahfffaxitmo al Î nruLi). 

. Entro senza tanti complimenti e ce­
rimonie «terzo,frA0(%,à^t(^ senso t» (mo-

I deatia, oopTiti \faé\ Jib'atijfo délt'eSonoro 
' dagli esami aorte aulla Scuola Friulana 
\ e aal Friuli tra gli,egregi colleghi Gar­

zoni e Fattorelto ; ed in accordo pieno 
a comptato « aeco loro • per quanto la 

\ diapensa riguarda lo scuole primarie 
, sotto la sorveglianza di un direttore 

didattico, domando : E nelle molte scuole 
I rurali che pullulano sulla faccia del 
I mondo scolastico, lìbere a sé, dovè 

t'opera del maestro non è in alcun modo 
sa non dalle visite dell'Ispettore. ìnsnf-
ficieoti in aè atesse per il gravoso la­
voro... burocratico statistico-ministeriale 
a cui questa funzionario è sobbarcato, 
io numerose scuole sotto la sua gin-
riadizione scolastica (Vedi lapettore dì 
Gamona con 200 e più ecuolol), l'ina­
deguato atipendio che esao , percepisce 
senza contare le indennità dì giro ri­
dotte spaventosamente, l'esonero non 
dà forae luogo a dei gravi inconve­
nienti? 

Siamo schietti : A tutti 1 maestri preme 
che alla fio d'anno degli scolari alle 
nostre cure affidati, buona parte venga 
promossa « pluribussnffragis» alla classe 
immediatamente «uperiore (scuole ru­
rali con classi separate e senza dire­
zione); e se per mala ventura qualche 
volta la prova fallisse, l'io del maestro 
si sentirebbe vivamente offeso nel suo 
amor proprio d'insegnante, quantunque 
la coacienza possa eaaere tranquilla, e 
l'opera aua attiva, lodevole, amorosa. 
Ma ora che con la dispensa dagli esami 
si è eliminata questa tortura che faceva 
e fa « tremar le vene e ì potai » agli 
insegnanti anche più provetti, i maestri 
non potranno più temere quella 

figura infame 
Cho porta scritto sulla fronte : Eaame ; 

cosicché lo aouole con diraziona didat­
tica aentiràhli'bfan"bott«fb!(î ÌEÌflu8so di 
questa disposizione, mentre nelle scuole 
rurali aventi anche più classi separate, 
privo di un coordinumanto didattico, e 
dove gli alunni devono pur passare ad 
altra scuola, ai avrà una facilità di prò 
mozioni, ed avverranno par conseguenza 
proteate da parto dei maestri ricavanti. 
S.anza portare manomamente un' ombra 
di acredìto su noi maestri, q'jale ga­
ranzia può avere il lavoro della scuola 
co ' questo promozioni, a compito finito, 
anche amme.aao uno sorntiniu finale 
fatto dalla Commiaaiono di vigilanza, 
ente affatto incompotente, nei Comuni 
che oon hanno la direzione didattica? 
E' benefico ciò in questo scuole? Per­
chè la leggo Nasi mentre crea l'ob­
bligo della Direzione solo per le città 
a per i centri che l'avevano istituita 
prima della legge, sono affatto dimen­
ticate le scuole rurali prive d'unità di 
indirizzo didattico e gl'insegnanti d'in 
coraggiamentu? 

Si poteva stabilire l'obbligo della di < 
rezione per i nuclei di Comuni riuniti 
in consorzio: osservato però che alcuni 
con sette, otto, nove e più scuole hanno 
dì par aè stesai necessità di coordinarlo 
con una propria direzione didattica E 
non vedetti, collrghi carissimi, lo atri-
daiita contrasto oìiistente tra lo atàtp 
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ìiiCiiaJc drìlie scuole rurali e gli usami 
!;l diriiUorato didattico? Si Togilono 
c'tciiio I (lirottori prima delle direzioniI 

In ull'iD'i analiai, nello stato od'crno 
dnllo Kcuolo nel Comuni rurali, e qnan 
tiinqao ricoiioaaa opportuni timo i'ego-
ì>i>ro, un po' d'efiiimo fatto quanto iti 
M'̂ 'liu pratico, ò assolutamente neces-
.l'ii 10, }̂ or dar anobe modo al maestro 
ili far cuiistuure il frutto dolio une fa-
tchu: uonoluileodoi ripeto che li di-
.'ponsa à proficuamente applicata in quel 
\a scaoìo ohe offrono la garanzia della 
.loi'veglianza di un direttore didattico, 

l'iiluzza, ottobre U"104. 

Angelo Udtix. 

Negpiepi moderni 
Poriloiioiis, (j otlohro. 

(The Little). Spezzando i Tincoli sacri 
t< profondi che legano gli nomini alla 
iutulglia od alla terra che li Tido na-
:uuro, molli operai pordenonesi parli-
r̂ ino mesi fa per Amburgo, diretti ad 
una colonia tedesca dell'Africa meri-
ilianalo, 

Partivano, allettati dalle più lusin-
jjliiere speranze, dalle precisioni più 
ruHee che avsTa fitto brillare ai loro 
lìcehi di proletari ignoranti una di 
quelle agenzie tedesche di upgriori che 
biiu 'sanno oome la pianta nomo costi 
II, Italia mono che altroTo. 

Lo famiglie dogli emigrati attende­
vano intanto dai loro cari lontani no-
t uè e soccorsi. Ora dunque quid novi 
eii A/'rtaaì 

Purtroppo le prime lettóre distrug-
guno tutto il roseo.adiilcio dello spe­
ranze dando le più tristi notizie dei 
nostri compaesani ; e parlano di man: 
cata fede ai contratti!, di salari miser­
rimi, di maUtiie dovute al clima infame, 
di maltrattamenti feroci, di scioperi. 

Alcuni di questi Infelici, fuggendo ai 
loro carnefici, riuscirono g'it a trovar 
ricovero nelle colonie vicine; agli altri 
non resta che il conforto di invocare 
muto e protezione dalla patria lontana. 
Veda di proTvedarvi il solerte Coni-
tnissariato dcIi'Kmigrazioce. 

DA CIVIDALE 
km pippeaa 

Eccomi.di ritorno dall'avito romi­
taggio di Roooabruna. Come sono pre­
sto passati, quei pochi giorni di • tran-
quiltit&ie di pace!... 

Ed ora di nuovo alla politica. Di 
nuovo nelle tornite. braccia di ootesta 
sirena alle cui insidie nessuno ormai' 
SII soUràrai. 

— Durante il mio soggiorno a Roo-
cahraae, sella vita pubblica òivìdalese 
grandi cose non sono lavvenute.'(Di 
corte dimissioni ripetutamente date e 
ritirate non ne parliamo. Di oerti vetxi 
venuti da < opposte sponde » e dei 
« gingilli * io vista, ne discorreremo 
0011 piùoalma),_Oggi, in fretta, vi basti 
sapere che qui si continua a navigare 
senza bussola, e ohe il punto d'approdo 
è li.... capitolazione'completa. 

Solo II partita clericale — bisogna 
confessailo —• dà prova di attività e 
di.... saper lare i suoi. iateressi. Gli 
altri — dopo le famose iiilade ~ 
utanno russando! (un altro giorno si 
gratteranno a aangae) L'esercito cle­
ricale, all'opposto, senza paura di pro­
clamarsi tale e senza riguardi perso­
nali, facendo ogni giorno nuovi prose 
liti, maraltt compatto alla «ooqulsta del 
potere. • • ' 

Frattanto ì « mezzi nomini di go­
verno », quei hberaloni ohe ci hanno 
condotti a tanta jattura, preparano ar­
chi di trionfo "e fiori a quelli... del. 
l'idra!,... 

Il popolo, il buono e paziente popolo, 
tace, paga, sopporta e si fa misera 
mente turlupinare. Fin ohe la dura 
però.'... 

Ortica. 

DALLA CARNIA 
T o l m e a u o , 8 — Prodromi elet­

torali. — In seguito alla decisione presa 
dall'on Valle di ritirarsi dalla vita pò ' 
litica e nelle prossime elezoni di non 
presentarsi più candidato in Carnia, un 
forte gruppo di elettori in una riunione 
leste tenuta circa l'attuale momento 
politico e la via da seguirsi nei proe-
aimi comizi, deeretè di offrire la can­
dì latura al oav. Paschiutta, amico in-
limo doll'oB Valle, gerente della'So­
cietà de! Telefoni, nome assai noto in 
tutta la regione.' 

(Cgme si vede, ' queste notizie SODO 
curiosamente' in contraddizione con 
quelle ohe ai vengono dà Paluzza. — 
N d. R) 

Il bsnohello degli uilineal 
( V. in cronaca di Odine).. 

PaltgjExai 7 — La visita dell'on 
Valle — Una smentita. - Nuovi prodromi 
eletloralì ? — Oggi arrivò in paese l'on 
Valle, deputato del nostro Collegio. La 
sua venuta non era stota ' preavvisata, 
ma le autorità ed amici furono'subito 
«li o'asequiarlo, festeggiandolo per la 
sua visita. E' doveroso poi smentire io 
modo assoluto le dicerie corse questi 
fiici'ni sui giornali del suo ritiro da 
dilatato, insieme a quella pubblicata 
Un salVAdfiaiitio che gli sarebbe stato 

BUÌHI 7. — li mio numero di oasa 
— Mi hanno detto ohe costa una lira 
e trentacinque ontesimi e ohe devo 
ancora pagarlo. Domando qual numero 
perchè il numero di mappa lo avevo 
pagato otto anni fa con contratta e 
ohe so io; mi dicQDo quella messo 
sulla porta di casa; vado a vedere e 
ne trovo tre fatti a mano, uno di un 
color rossa mattone fatto nel 1871, un 
un altro puro di color ro^so fatto nel 
1881 e no altro di color marrone fatto 
nel 1901, di più uno in ferro smaltata 
messo su con quattro chiodi questo 
anno. Se prima non sapeva niente, ora 
ne so ancor meno. 

Porto a cognizione di tutti ohe io 
sto di casa ai N. 601 836-1361. Mi 
giro intorno: non vedo in nessun punto 
nò il nome del paese, nò delia bor­
gata, nò della via a seziona; insomma 
nessan indizio per sapere dove sono. 

Dei quattro tiiimen, uno non servo più, 
ed è quella' di ferro smaltalo: si è scro­
stato lo smalto, ed il numero se n'è an­
dato; resta però la piastra di.ferro a far 
beliti mostra di sé accanto a quella della 
società di assicurazione incendi. E dire 
ohe è precisamente il numero rotto che 
devo pagare a quel prezzo, giacché gli 
altri geoerosameotn me li regalano!!!' 

Ora un po' di conto: oltre 1400 nu­
meri, di /erro smaltalo, costano, ben­
ché già rotti, mili-! novecenlo lire. 
Che bella economia che Dio li abbia 
in gloria il 

G\\ altri Comuni del distretto, forse 
più previdenti ed economici, hanno 
fatto 1 loro numeri con denominazione 
di piazze, vie ecc. che non si rompano, 
e con poche ceutiaaia di lire ; vanta­
tevi che non si devo far speso mutili e 
lasciate par che i fornitori.. e gli altri 
incassino i bei quattrini a nostro Van 

Dite di pagarli senza l'aggravio di 
nuove tasse, ma la mia tasca non fa 
nessuna differenza fra queuto non ag­
gravio e la lista del calzolaio, o del 
pizzicagnolo, e conta tutti i denari che 
escono. 

Un conlHbuente. 

MaiBnOi 6 — 11 nuovo medico — 
(a. e.) Por decisione della 0. P A. 
verrà nominato per il nostro paose un 
nuovo dottore, Ne avevamo proprio 
bisogno! 

La popolazione tutta ne ò contenta, 
e spera ohe il nuovo fuozionario del 
Comune sia coscienzioso ed onesto verso 
i poverelli. 

ulTerlo uu posto importante al dicastero 
ddì'istriiz one o in qualche prefettura. Il 
deputato smonti recisameote la notizia 
cho t«gii voglia abbandonare e il col­
legio e 11 SUD maudato politico. 

(Vederi un po' le notizie che ci 
tiewffoni rf'j Tolmutio !,.). 

Cawaxzo Oapniooi 7 — Qua 
stioni religiose. — K' da parecchi mesi 
cho don Omeoppo Fioatti ha dato le 
dimissioni da parroco; lotti aspettavano 
che se no andasse, ma egli invoco non 
s'ò mosso, fungendo da cappellano. 

Dal giorno ohe comunicò le dimissioni 
(le quali, sia detto a mo' di parentesi, 
la popolazione con vivo desiderio at­
tendeva) non M portò più alla Pieve, 
lasciando buona parto dei parrocchiani 
privi aiTatto d'ugni pratica religiosa, 
anzi creando addirittura una crisi, h ' 
quale di certo riuscirà p ù disastrosa 
per gli interessi della religione, ohe 
per 11 morale della popolazione; la 
quale, oomprendendo cho si può be-
nissimo vivere e prosperare anche senza 
il prete, che il buon tempo regna o la 
tempesta o si scarica malgrado le 
invocazioni a Dio o lo maleilizloni «1 
demonio, trarrà da questa fatto utili 
e pratici insegoameoti. 

Ciò ohe più meraviglia ò il con­
tegno della Curili, la quale mostra 
davvero poca cura nella tutela di in­
teressi ohe la toccano cosi da vloioa. 

Ad ogni modo, quando sarà il mo­
mento di riscuotere le decime, si sen­
tirà che genero di campane Pantalone 
(finora cosi docile, paziente ed In com­
penso cosi maltrattato) farà saonaro. 1 

(/; Mefom liti Fliati porta il nunuro 0 1 1 . 
i l Cfrotiiata i a dispotixiOM del pttbhliùo in 

Vf/fcto ialU a aib id ani. < dalla 18 ali» i8). 
'-•. «L-IJ. ' I  

il richiamo di una classe 
•òtto la armi 

Il ministro della guerra ha emanata 
l'ordino di chiamata della I categoria 
della classe 1880 per il giorno 13 corr 
di tutti indldtiiitamonto i militnri in con 
gado (esclu.4i i soti'uf/loiali e i militari 
appartenenti alla cavalleria, artiglieria 
da campagna ed a cavallo) corno da' 
manifesto verde ieri sera pubblloato. 

TlCCOIiA TOSTA. 
, p. dividale: voramente JaJwOTto pasta 

delraltto gipf ao'Bi' tiférlya ad altro indi­
rizzo ;"ttniamp'conto;; saluti; ' ': •• : 
'21' 5.5 Sp- : speriamo anzi 5..li mila; 'e 

se ne volete altre ancor I Saluti': prevediamo 
impossibile gita. . ' .,•:: 

"Oocrtìp, Majano.: l'ialtro iionya,,. iW 

Ai pivenditoi*! mofOBi 
ricordiamo che la Corte di Cassa. 

zione con sentenza del 23 gennaio 1903 
ha oonfermato la sentenza del Tribu­
nale e della Corto d'Appello di Mi­
lano, che condannava per appropria­
zione indebita, un rivenditore muroso 
di Brescia a dieci giorni di reclusione 
e HO lire di multa. 

Moroso avvisato, mezzo salvato ! 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

INTERESSI CIVICI 
Oal ibefaz loni di Qiunla 

Nella seduta di ieri la Gìnnta prese 
le seguenti deìiborasioni : 

1. Di concedere la borsa di studio della 
fouduziune Ottaviano Maria Zorzi allo 
studente in legge signor Angelo Pietro 
Bebis di Angolo. 

S DI proporre la riforma- dello sta­
tuto del legata Zjrzi ne: senso che la 
borsa di studio possa essere assegnata 
non solo agli studeuti di logge, ma 
anche ad altri inscritti a qualsiasi fa-
ojità. 

3, Di erogare la somma di lire 1000 
stauisiata nel bilancio 1904 per mag 
glori competisi ai pompieri. 

4. Di proporre al Consiglio l'eroga­
zione pel 1904 del fondo di lire 20U0 
per compeusi agli spazzini, tenendo 
conta della anzianità e del servizio 
prestato da oiasouno, 

5 Di proporre al Consiglio l'eroga, 
zione por il 1904 della somma di 
lìro 1000 quale compensa alle guardie 
campestri, riservata la preseotozione 
del miglioramontu definitivo dei salari 
nel 1905. 

6 Di proporre al Consiglio l'eroga 
zione della somma di lire ISOO pel 
1901 ai vigili urbani, riservato per 
li 1905 l'aumento definitivo dei salari. 

7. Di applicare una fontantlla pab-
blica nel suburbio Poscolle di rimpetto 
ai locale del tiro a segno nel punto 
ove pasua la tubatura dell'acquedotto 
ohe va ai Casaii dal Curmor. 

8. DI bamdire il concorso a due po­
sti di scrivano vacanti in seguito al 
nuovo ai'gao.co rotato dal Consiglio 
nelle sedute del 6. 0 15 Qlugno 1904 

Consiglio Fiovinoiaie Scolastico 
Il Causiglio provinciale scolastico 

riunitosi ieri procedeva ai seguenti 
atti: 

1, Nominava d'ufficio vari maestri 
od' approvava la nomina di altri maestri. 

2, Dava voto favorevole alle domande 
di sussidio fatte dal Cumui.e di Udine 
per l'Istituto IJccelhs, dal Comune di 
itigolatu pur le scuuie f icolt.aive e dal 
Comune di' Mauiago per la Sjuola 
d'arti e mestieri, 

3. Dava parere favorevole all'acco-
giimento di varie domande di maestri 
elen<eutari di grado loforiore del cir­
condarlo scolastico di Udine per con­
ferimento di diplomi — non che alla 
concess:OQe u! Comune di Roda di mo-
d.ficare la data d'apertura e di chiu­
sura delie scuole. 

4. Approva il riordinamento delle 
scuole superiori di .Sacile e la nomina 
del signor Rapuzzi a maestro di V e 
VI e u direttore didattico. (Vivissime 
oongratulaziozi al valoroso docente e 
al Comune ohe fa in lui ui: prezioso 
acquisto). 

5 Approvava la nomina del maestro 
Rapuzzi all'uffluio di rettore al Con­
vitto Normale di Sacile — il Calen­
dario per l'anno scolastico 1905-1906 
— l'isiituzlone di una scuola mista a 
Pestegara in' Comune di Latisana — la 
conversione delle scuole maschie e 
femminile di Pradamano in duo miste 
— e il regolamento per le souole del 
Comune di N mls. 

6. Prendeva atto della comunicazione 
della sospensione del maestro Cesco 
Martino di Campoformido. 

Gli esami 
nelle scuole secondarie 

R. Istituto Tecnico 
, Lunedi 10 — Corso II. Fisico Ma 

tematica — ore S Italiano. 
Corso II Agrimensura id. 
Corso lì Comm R>igioneria id. 
Corso II. Industriaio ore 8 id — 

ore 13 Esercizi di Matematica. 
Corso IV. Fisito Matematica — ore 14 

tedesca. 
Corso IV- Agrimensura 8 Costruzioni 

e Topografia-
Corso IV. Comm Ragioneria — ore 

14 tedesco. 

Ai noati»! a tudent i iinlwai*' 
aitai*! Ssirà graditala notizia, cho fra 
i Rettori .eoufermiiti in carica, con 
odierno decreto ò quello di Padova, 
ramatìssimo prof. Nasini, 

Cmna del Larofo di Odimi e FroTincia 
Li Commissiono esecutiva In unione 

ali'Uffloio conti-alo terrà queita apra 
alle ore 8 una rlun une per delibe­
rare B'j Importante ordino del giorno. 

Soolelà Tipogralloa Udinese 
Alle oro IO au'. di dimani sono 

coavosati i soci n Assemblea generale 
ordinaria par l'approvfizioie dal bilan-
dol I. Semestre 0 por discuterò a de­
liberare su diverso importanti oomu-
nicazioni. 

. Uniona Apenti dalia Ppowla» 
o l e di Udina. Q'iesta sera alle 9 
alla Camera del iavciru ha luogo l'Aissm-
btea generai» dei soci. 

Sarà disciijso 00 importante ordine 
del giorno, contenente, fra l'altro, la 
nomina di tra oons giuri 0 la propoeta 
dot Gonaigliu direttivo 'di In'z'are una 
nuova agitali 30 « Pro Riposo Festivo», 

Nu riferiremo. 

Camera di commercio 
Esami par oondutfori di caldaie a vapore 

U Prefetto della provincia di Udine 
ha notificato, con avviso, con gli esami 
per aspiranti a condnttori di caldai? a 
vapore oomlnooranno in Uditie il giorno 
2ò ottobre corrente. 

GII interessati dovranoo presentare 
alla Prefettura lo domando pur ossero 
ammessi agii esami, non più lardi del 
SS corr., corredate dal seguenti docu­
menti: 

Fedo di nascita da cui risulti che 
l'aspirante ha compiuto il 18* anno; 
certificato penale di data non anteriore' 
di un mese dalla presentazione della 
domanda ; oortiflcato di buona oondotta 
rilasciato dal Sindaco del Ccmune 0 
dai Sindaci del Gnmnni In cui l'aspi­
rante risiedette nell'ultimo anno, di 
data non anteriore di un mese Jalla 
presentazione della domanda; prova che 
l'aspirante ha compiuto un tirocinio 
pratico non inferiore di un anno sotto 
la guida di un conduttore di caldaio a 
vapore patentato 

Le domande dovranno esssrs estose 
su carta bollita da cent. 60 a aacoih-
pagnalo dall':mporto rli lire 8 per le 
spese inerenti agli esami. I dooumeoii 
dovranno osscire in bollo competente, 
tranne il caso di assoluta povertà, nel 
qual osso dovrà esservi unito il rela­
tivo certificato. 

Gli aspiranti possono prendere cono­
scenza delle avvertenze e del prò 
gramma degli esami leggenda l'avviso 
della Prefettura, che fu diramato a 
tutti i Municipi delli Provincia. 

B i b l i e l e o a Comunale 
L'Orario-provvisoria 

Fino bl termine dei livor., pel nuovo 
impianto di luce olettriaa la Bib'ioteca 
rimarrà aperta al pubblico col seguente 
orario ; 

Giorni feriali dalie ore 9 alle 12 
0 dalle 15 alle 17. G orni fistivi ddile 
9 alle 12 

PER LA CASSA DI PREVIDENZA 
a per la " Dante „ 

XI Co&gxesgo per la grande XiotteriA 
— L'adeBione dì ITdine. 
SI ha da Roma che al Consorzio per 

le ubbligiizioni drl prestito .lotteria a 
favore della Cassa Nazionale di previ­
denza e della Società Dame Alighieri 
hanno già aderito molti tra i princi­
pali istituti di credito è risparmio ; tra 
essi la Cassa di risparmio di Mdano 
por 550,000 lire, le Casse di Livorno, 
di UQIIIE, di Piacenza per lire 25 o 
50 mila ciascuna e co."! la Vittorio 
Emanuele di Palermo. Tra le.Società 
di Assicurazioni sì notano quella di 
Venezia por 100,000 fr nohi, quella di 
N.ipoli per 50,000, la Bilica Popolare 
di Boiogna per 30,000 lire, la Società, 
cooperativa di mutuo credito in Cre­
mona per 50 mila e cosi la fianca coo­
perativa di Udine. 

Sì iispettano adesioni di altri Istituti 
altamente benemeriti per le loro tra­
dizioni di filantropia. 

La " Nonna ,(• Ni'lla sala mag­
giora de 1 Ist tuto l'octiico, gentilmente 
concesssgli dal preside cav. Misani, 
l'egregio signor C-sire Catastini leg­
gerà giovedì prossiian la sua commedia; 
La Nonna, già rappresentata con at­
timo successo dalla-Compagnia Novelli 
al Valle di Roma e dallo primarie 
Compagnie 1n tutte le principali città 
d'Italia. 

All'intellettuale serata il pubblico 
udinese interverrà certo numerosissimo 

Aaaaihblaa del l 'Uniona E« 
a a f o e n t i i Sotto la presidenza del 
cav. Beltrame, riuaivasi l'altra sera 
l'Unione E.iercenti e deliberava di co 
struire un labaro sociale. Approvava 
poi varie riforme alio statuto socale, 
fra oui quella di sostituire al nome 
di Unione esercenti al dettaglio quello 
più ampio d'Unione esercenti. 

Libretti di paga 
psp operai 

Modello approvato dal Ministero 
di Agricoltura Ind. e Comm. si ven­
dono presio la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDUSCO 

a.E501HT.A-OE3:EJ 
© ao3s43s4:s3sr'ri 

" Busembaum „ elo.... 
Oli udinesi ricordano eertamante la 

fiera bega fra l'amico < Paese > e il 
oomnne nemico « Croc'ato » a propo 
sita ilella paternità delia reverenda 
massima..., morale «il fine gittatifiga 1 
mezzi >, attribuita ai gesuiti —. dal. 
(Paese» —- snil'autorità di Basem-
baum. 

B ricorderanno la sfida del «Cro-, 
ciato», lo famosa oonto lire Impogi)at(>, 
nonohà il'giuri — óomposto nelle, per­
sone dei signori uvv,.LeTÌ e svv. Ca 
ratti da una parte, avr, Casasula 0 
prof, don Gori dall'altra — per deci, 
dere; come Infatti... non ha doolsn 
nnll'i, non avendo potuto Intoiidorsi 
nemmeno sulla saetta del presldonto. 

Adesso trovo, nel periodico <Di • 
battimenti», la notizia di un oarioso 
processo svoltosi in Germania, dal 
quale rinnltn.'. ohe il «Paese» aveva 
perfettamente ragione. 

lilla g'à suppongo cho penserà bene 
il «Paese», stasera, ad illustrare... U 
sua vittoria; 0 non voglio mietergli ti 
grano innanzi. 

Che lo oonto reverenda tire gli ven­
gano, e gli facciano buon prol 

IL OouMaKTATORgi. 

Un banehstto dasll udlnaai 
paaidanti a Tolmaaxa» — ci 
scrivono da Tolmczzo, 7 : 

« Questa sera, in occasione della ito-
minn di S. A. Ferdinando di Savoia a 
Principe di Udine, in una sala dell'ai 
bergo «Roma» si riunirono a lieto 
convegno por solennizzare la festa, obo 
per noi friulani ha un alto significato 
politica, gli udinesi residenti a Tol 
mezzo. 

« La sorata passò lo mezzo alla piii 
schietta ali gria. 

« Venne spedito al Re ì! seguente 
telegramma: tCiltadini udinesi dima-, 
ranli Tolmezso riuniti, riconosaenit-a • 
V. U. della nomina ricordante ultimo 
lembo Italia auspicante glorioso ao 
vemre, brindano a S. A. il Principe 
dì Udine ». 

4 II telegramma porta le firme dei 
signori : Mizzan, Datila Rossa, Sclippa, 
Fiorito, Brucerà, Blasoni, Cassutti, Ru-
bic, Taddio, Lirnssl, liasaldella, Mar­
chetti, Chittaro, Molare ». 

Sonala muaioala oantunalai 
Presso l'Ufficio municipale è aperta 
l'ioiicriziano fino a tallo il 35 corrente 
alla scuola comunale d'istrùmentl a'I 
arco, previo pagamento della tassa di 
Uro 10 00 Oall'obbligo di detta tassa 
saranno esonerati gli allievi che la 
Coinmiasione r,terrà di coin'proyata mi­
serabilità e di mento distinto, La le­
zioni incomiiioieranno regolarmente il 
3 novembre 'póssimo venturo.,'..; 

Presso l'Ufficio municipale è ' pui'ó 
aporta sino si 25 noTembre l'iilorìzione 
alla scuola gratuita comunale d'istru-
meuti a flato. Le lezioni Incomlnoie-
raono rego:armentc il 1 dicembre. 

Stagionataipa e d aaaaB0Ìe 
de l l e Bete presso la Camera dì oom-
morcio od arti di Udine. 

Sete entrate nel mese di settembre 
1904 

Greggio : Colli 1.33, 'Kiiogr. 13516 — 
Trame: Colli 1, kil. 50 — Organ­
zini : Coli 0, kil. 0 — Totale : Colli 
134, kil. 13565. 

All'assaggio : Greggio N. 386, lavo­
rate N. 0; totale N. 386. 

Semplioe pesatura: Colli K. 12, kill 
1160. 

Prove di rendita Bozzoli: N. 9 oam-
pioni. 

Domani a Palmanova 
il tpann apeolaia 

In occasione delle teste che avranno 
luogo a Palmanova domani — tombola 
di beneficenza, ballo, spettacolo Ureo: 
Pausi — la Società Veneta ferroviaria 
ha disposto che dalle stazioni sottoin-
dicale, vengano distribai ti in detto giorno, 
biglietti di andata e ritorno a prezzo 
ridotto e venga effettuato il seguente 
treno speciale di ritorno dtt PalmanoTa ' 
per Udine : 
Palmanova, partenza ore 2d 
E. Maria la Loiiga, arrivo ore 0.06 
Risano » j 0.17 
Udine _ > ' ' » 0.35 

Hlcc) il prezza dei b ghetti, non com­
presa la tassa di bollo : 

2.a ol. . 3.a ol. 
Cividalo h. 1.95 L.' i.25 
Udine » 1.45 .. O.Ofj 
Risano » 0.80 > 0.D5 
S. Maria la Longii » 0.40 » • 0.25 
S. Giorgio Nogaro » 0.95 > 0.65 
lluzzana » 1.35 » 0.95 
l'ala-izolo » l;50 > 1.06 
Jjiitisaiia • » 1.85 » 1.25 
l'ossalta » 2.05 > 1.35 
Fortogruaro » 2.15 » 1.45 

I biglietti di cui sopra, saranno va­
lidi per effettuare il viaggio dì ritorna, 
t'into coi tròni ordinari e speciale deilo .̂ 

I giornata, esc'usi i diretti, quanta col 
prlmj treno del g'ar.,o 10 successiva. 

A Mancano 
avranno pure lua.to domani grand' 

feste in occasiune della sagr^ annuale. 



IL FRIULI 

In P r e f e t t u r a st-traaao c'ura an 
discrtito uthiiìii) ili iiomioi d'affari, in 
attesa dell'esita di un' asta por appalto 
di lavori. S. tratta del troDoo di strada 
Ampezio-Cortina. 

Il b r a v o p i>a« l ia ! i i t o i«a B«p> 
b a r t g o darti qaesta sera nna rappre-
sentanone alla bottiglieria del signor 
0 . Oorl in UiircatoTeoch'o con an at . 
traeÀtissimo programma. 

ÀTrisQ a cbi luoi paasiro aua bjlla 
Barata, 

I r t f a r t u n i o n e l l a w e r o . Ieri 
a Basaldeila il fornaio Haiiijtiii Giuaeppu 
quaranteans, ebbe a riportare aaoiden 
talmente nel lavoro la lujjazinne del­
l'otàero destra e In frattura della eia-
Tioola deatra. 

Fa modioato all'ospedale e dioMarato 
guaHbilo in 25 giorni. . 

L ' I n t a m p a p l a molesta, fastidiosa 
di qoeati giorni per il predominio sei 
roootle, sta Corsalper Boiogliersi; nella 
burrasoa di questa notte e di stamane 
prevald il Tento del nord. Speriamo 
ohe esso oi liberi da questa greve 
oappà di grigióre e di amldltk. 

ÀI aanoarto dalla mna^oa 
o i l l a d l n a ieri sera, malgrado il 
tempo ineerlo, anzi minaocioso, molta 
gente. 

Pragjpamina mualoala olio la 
Ijanda del 79' Fanteria esogairJi domani 
9 ottobre dalie ore '̂ 0 alle 21 30 sotto 
la Loggia Muniaipale: 

1. ììacohiotti «.Universale» Mai:oia 
2. BoBSlui «Il Barbieri? di Siviglia» SinCania 
3. Mascagni cDansa Bsotioa» 
4. Piatorelli «Cantata a (i. Verdi» 
5. Yerdl cBrnanii Atto 3 
0. Donéddu «Studenti UdineBi» Polka 

Concer to . Questa Bera all'osteria del 
e TroTnboue v iu via PracchìusO} avtit luogo 
un Becondo concerto alle' ore 9. Siamo 
eerti ohe anche questo riescirà attraentis-
Simo e che gli amatori di Euterpe accor-
reranuo nuniorosi. Tale coacerto viene dato 
in onore del Big. Oiovannì Anderloni ohe 
tante simpatie ed amioisio gode nella cit­
tadinanza, e. 

( l ' I s t i tu to V l l o d r a i a m n t i c o V. 
C l è o u l ha indetto per mercoledì 12, allo 
3U,30j il V. del suoi aimpatioi oonvegni 
Bociali dell'anno. 

Eccone il programma ; 
Xfartie 1. — Per la vita — Dramma in 

3 atti — l'roiaiató al Coucurso Dramma­
tico bandito, nel 1901 dalla Sociotì Autori 
di Roma di Damùtrio Alati. 

X b̂rte 1I> — Festino di Famiglia. 
C a v a l l o e C a r r o z z a i n u n foBso. 

Quésta mattina allo 6 e mezzo il vigile 
ti. C. ìlonale trovò un cavallo attaccato 
ad un carrettino noi fosBO iateratc alla via 
che da Cussìgnàcoo conduce a Lumignacco. 

Il cavallo ora disteso nel fosso ; le stanghe 
delTveicolo erauo rotte. 

Non' esBondoBi potuto constalaro chi sia 
il proprietario, oavallo o correttino vennero 
ricoveiati presso il signor Zorzini Angelo 
di Oussignaeoo. .. 

I fùnebri di Maria Canal 
I; tunerali della buona a gentile gio-

Tiuètta Maria Canal riusoirooo ieri una 
imponente e commoventissima mani 
festaziòoe di doloro, al quale partecipò 
Dui^erosa il popolo con vivo slauclo 
di geatile pietii. 

La oandida bara coutenente la cara 
Balma, deposta su di una portantina 
adórna di rose, venne portata dalla 
casa iu via Anton Lazzaro Moro alia 
ohiesa del Redentore, e poscia dalla 
chièsa al Cimitero, da giovanotte amiche 
dell'ISstihta. 

Il corteo era oasi composto: 
Bambini recanti mazzi di Bori, nume 

rose ghirlande portate a mano da tan 
dulie biancovestite, una blinda muai-
oaie, la croce, un sacerdote e la bara. 

Segiiiiano il padre, 1 fratelli, il fi­
danzato Big. Osvaldo Straulino ed altri 
congiunti, affranti tutti dal piii profondo 
dolore. 

Venivano poscia una larga rappre­
sentanza dell'ufScio postale e telegra 
fico, fra cui le telegrafiate vestite a 
nero, l'ispettpre delle Poste oav. Pa-
acoli, il signor. Marpillero in rappre­
sentanza del direttore, il signor Tudeck 
direttore dell'ufflcin telegrafico e molti 
e molti altri, il preside del Liceo prof. 
Dabalà, il prof. cav. D'Aste, il prof. 
Trepiu, numerose amiche dell'Estinta 
ed un gruppo di socialisti col gonfalone. 

Numerosa e bellissime le corone, di 
Otti notammo le stgueoti: 

Il tuo fidanzato — La famiglia — 
Le amiche — Famiglia Straulino — 
Superiori e colleghi postali e telegra­
fici — Gli zii Elsa e Visoardo — Fa­
miglia Nigi'is — Le oplleghe d'uffi­
cio ad'ìodimeatioablle Ilaria — Fami 
gita Zugolo — La famiglia Del Bianco 
— Amici e sooìalistl —Fattorini tele­
grafici; ed una, grandissima, artistica­
mente confezionata con ad un lato una 
corona di spino, dalla quale pendevano 
lunghi nastri bianchi recanti le lettere 
A. F. G. 

Al Cimitero pronunciarono' oommo 
venti parole la signorina Armida Dai 
Bianco, redattrice della Patria iel 
Friuli, a nome delle amiche, e il di­
rettore dell'Ufficio telegrafica signor 
Carlo Tudeck, a nome di tutti gl'im­
piegati del telegrafo. 

Alla desolata famiglia riaaaviamo l'e­

spressione d il nostro sincero cordoglio' 
menti'o noi pure depoiiiamo sulla tomba 
delia oomp'anta giovinetta il fiore del 
dolore. 

Bnllattina mataai>alasloo 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo ra. 20 
Ieri 7; nebbioso. 

Teraporat. mns. 18.5 | Minima 11.4 
Kodia: 10.4Su | Acquaoad. mm, 0.7 

Otjgi fì ottobre ori 8: 
Termometro 13.3 
Barometro 745 
Tentai N, 

Min. atior. notte 10.4 
Stato atmoB. : piov. 
Presa. ; oreaoente. 

Ci*onaoa gludlzlapia 
tribunale di Udine 

Trutta oontinuata. — Ieri ei svolse 
dinanzi ai nostro Tribunale un proceaso 
per tralTd oontinuata contro il pittore 
Adelchi Mianl, che mediante una let­
tera apocrifa s'era fatto consegnare dal 
Big. Marco Grillo lire 38 por conto dot 
pittore Bontempo, cui il Grilla aveva 
affidato del lavoro. 

Il Miani venne condannato a 4 mesi 
di realuaiooe, a 103 lire di multa e 
agli aooessort. 

Il liaguaggio del Uttaate | Ringpaxiamenfo 

Calaidosoopio 
f<'ononnaHilco — Oggi, 8 ottobre. 

Santa I3rigìja vedova dopo molto peregri* 
nazioni alla visita dei luoghi santi, mori a 
Roma. In oggi ricorro l'anuiveraario dolla 
traslazione del suo corpo in Svezia. 

9 et. Mttttimoiiio ili il.V. E' una festa de­
dicatoria 0 non nnuiveraariu. Noi territorio 
Parmense è ricordato — in questo giorno 
— S. Donnino ìlartire ai tempi di Masel-
mino imperatore ohe grandemento lo per 
Beguitò efori a morte. 

S l f e m a r l d l s t o r l e h e 
tJn friulano implooato ed arso n Bologna 

S ottobre 1587 — Nel settembre 
1567 1 S, Officia di Bologna procede 
per bestemmie e proposizioni ereticali 
contro certo Giorgio del fu Gerolamo 
da Udine stalliere e dopo un meso d'e 
sami lo abbandona al braccio secolare, 
il quale, poiché all'eresia si aggiunge 
vano delle altre colpe, lo condannò ad 
essere impiccato ed arso. 

(K. Archivio di Stato di Bjlogna. 
Alti del Torrone 1537 voi. 431. Atti 
Accademia Udinese 1902 1903 p. 275. 

La disossa degli ungati 
9 ottobre 1431 — Pare che il pon-

tcfice ai foaae unito con Milano contro 
Venezia. 

Ferveva allora la lotta fra 'Venezia 
e Milana ed il patriarca mal ai teneva 
della dedizione del Friuli alla Veneta 
repubblica. Ma in Veneto ai temeva 
inaltiBaimo che venissero gli Ungheri 
ed a Gìvidale fu mandato il conte Fran­
cesco Carmagnola con gente Fu trat 
tato lautamente da! Consiglio, come 
dettagliatamente emerge dalle pubbli­
cazioni del prof Oriott (Quida di Ci 
vidale App. XXXVI) 

It pericolo della disce.4a degli Uigari 
si rinnovò nel 1431 e pervenne notizia 
da Duino che gli Ui.gan erano in prò 
cinto di scendere « dalie parti superiori» 
Addi 9 ottobre 1431 il Luogotenente 
della Repubblica comunicò al Cocs'g'io 
di Cividale avere ordine da Venezia 
d'accordarsi per la d fesa in tutto con 
Cividale <e che a essolui pare di es-
aere in paradiso » e si presero gli accordi 
del casa. Ma gli Ungheri ai limitarono 
a breve sosta a Manzano e furono scon­
fitti e il 28 ottobre sgombrarono. 

Note 6 notizie 
Un teatro in fiamme 

Un tjravissimu incendio a Basiilda ha 
completamjnte distrutto il teatro co­
munale. 

Pare che le fiamme si siano avilup-
paté in un locale del palcoscenico, 

Durante il lavoro febbrile di iaola-
mento del fuoco alcuni pompieri rima­
sero feriti. 

Bra corsa la voce che tra lo fiamme 
fossero periti alcuni uomini, ma la no­
tizia non à confermata. 

I danni sono immensi 

Neir estremo Oriente 
Telegrammi da Tokio recano ohe le 

batterie terroatri giapponesi danneggia­
rono seriamente 4 navi da guerra russe 
della squadra di Port Arthur. 

Una nave sarebbe completamente di­
strutta. 

II « Rippel o ha da Sebastopoli che 
le prigioni auno piene di multi soldati 
ohe cammettoao delitti per entrare in 
prigione piuttosto che andare in Men­
ci urla. 

D o m a n i sera domenica 9 corrente 
alle ore 6 pom. 

.ma par asposizionB 
del nuovo 

e del 
NEGOZIO PROFUMERIE 

della Ditta Enpioo Pati>oxxi a 
i Fialfi piazza V. K , angolo Via Cavour. 

Lunedi, 10, apertura al pubblico. 

iglone detta parola e pronuncia 
{ColUbenuiimt al Fniou). 

Nel primo anno di vita il linguaggio 
del bambino si compendia nello grida 
0 nei vari movimenti mimici comuni, 
coi quali 0490 manifesta i suoi desideri 
e le sue emozioni. 

D'ordinano solo dopo questo periodo 
di tempo il bambino impara gradata­
mente la pronuncia delle parole comin-
eiaiiilo dii so'l mono-i libi, poi hiBll 
labi, inflon le parola poliBlllabB. B ŝo 
impara a parlare por imitazione e 
quindi ai ricordino le madri e le nu 
trici, le quali sono il primo maestra 
di gliiniatica vocale del bambino, che 
si deve parlargli ia modo corretto, 
perchA esso possa Imitare bene ed im-
parare a parlare correttamente ; s' ri­
cordino che é male il parlare ai bam­
bini un linguaggio lezioio, storpiato, 
ossia quel bizzarro linguaggio Infantile, 
ohe risulta dalla difflcoKk che essi 
hanno Dell'imparare a pronunciare la 
consonanti, come se fosaimo noi obbli­
gati ad Imitare il bambino e non vice­
versa. 

Questo mal vezzo, come pure il la­
sciare che I bambini esprimano i pro­
pri desideri a parole dimezzate, pro­
venendo con troppa premura le loro 
brame, è causa non infrequente di di­
fetti di pronuncia in essi. Si ricordi 
che il bambina in tutti gli atti della 
sua vita non fa che imitare, perciò 
dev'eaaero porf̂ ittn ogni cosa che gli 
si offre, se vogliamo che si corregga 
dei presenti difetti, ed evitare il ma-
nifestaraene di futuri. Tanto piii deveai 
badare a aio, ohe in non rari casi ce-
aervasi ia tendenza nei fanciulli ad ap­
prendere ed imitare di preferenza il 
peggio, in luogo del meglio. 

t! cosi ad ossi il difetto dolla pro­
nuncia della r gutturale anz ohe den­
tale, deriva dal fatto che in famiglia 
il padre o la madre, per uso pronun­
ciano male questa littura, ed 1 figli ne 
imitano il difetto; lo atoaso dioasi di 
altre viziature di pronuncia. Che lo 
spirito d'imitazione sia il primo mo 
vento in forza del quale il bambino 
impara ad eseguire i vart atti della 
vita, resta chiarito ancora dai seguenti ! 
eaempt 

Allorchò esso vede ed incomincia 
ad intendere, riconosca la propria ma­
dre e concamb'a ai aorrio che essa , 
ripetutamente gli mostra aul proprio ' 
volto, ai sforza di riprodurre col gesto 
0 con la parola, gli atti ed i auoni che 
lo improaaìonarano, impara a brandire 
nn oggetto, a aervìrsi del cucchiaia, 
ad accoitare alla bacca un bicchiere, 
a fare un inchino, a mandare, un bacio 
sulla punta dolla dita etc, come vide 
fare dagli altri. 

In breve, è col mezzo dell'imitazione, 
che il piccino impara a camminare, 
come apprende a ' parlare, a valersi 
delle mani, a perai in relaziono con 
ohi gli «ta dappresso. Perc'ò è neces­
sario abituarlo aoiresempio,anche prima 
che ne intenda la ragione,..all'ordine, 
alla nettezza, ispirandogli il desiderio 
delle cose che possono riuscirgli utMi 
e l'avversione per quelle che gli pos­
sono arrecare danno. Piii tardi, svi­
luppatasi l'intell gvnza nel fanciullo, 
bisognerii impressionare la sua mente, 
mediante 1 buoni consigli e le oppor­
tune e veritiere li z.oni delle cose. 

Riguardo alla pronuncia delle pa­
role, è la lingua l'organo ohe serve a 
tale scopo e secondariamente le labbra, 
il velo penduto ed i denti. Il difetto di 
pranu"Cia che dlc»si balbuzie (o para­
lisi incompleta dell'articolaz'one della 
paro'a), può essere causata da anor­
male organizzazIoRe del cervello, da 
alterazioni dei nani organi aid'itti alla 
funziono del linguaggio o dei contri 
motori della lingua, da difettosa con 
formazione di questa, delle labbra, del 
palato, del velo pendalo, da affezioni 
nerveo muscolari di questi organi. 

Dicasi tartagliare il disordine dei 
movimenti della lingua (glo3sata»sia), 
d'ordinario causato da alterazioni dei 
centri nervoai addetti alla coordinazione 
di tali movimenti (corpi olivari), non-ihè 
da alterazioni dei centri nervosi coor 
dinatori dei movimenti del tubo coatì-
tnita dalla faringe, laringe e trachea 
(midolla allungata, cervelletto). (1) 

(1) If. LusBana, Fiaioìoeiìa umana appli-
oata alla medicina voi. IV pag. 239. 
(Continua) DoU. V. Cosatlini^ 

Giorni anno »pegaiivai.i a Roma II ti­
pografo ndinosol 

Fpanoeaoo Toffolalitl 
cinquantottenne 

Fino dal 1867 abbandonò Udine per 
recarsi a lavorare a Roma, ove non 
tardò a farsi amare dai oollighi e 
compagni d'arte, occupò cariche nella 
Societèi tipografica, Boddisfeco egregia­
mente ai doveri di fedele associato, di 
ottimo collega, e di esemplare padre di 
famiglia. 

Alla vedova, od al figlia sotto uffi­
ciale di cavalleria od ai congiunti inviano 
condoglianze sentitissime 

l tipografi udinesi. 

E MEBCATALI dir.-prop>\~rispcins. 

La sottoscritta si .lent; io dovore di 
ringraziare pubblicamente il distinto 
dolt cav. ufi. Luigi Ricppl, primario 
chirurgo all'Ospitale Giv le di Udine, 
il quale e l l a splendida operazione fat 
tale la deliberò completamente da atroci 
sofferenze che duravano da 15 anni 
causa una Niivralglu trig..mello aioistro 

Francese» Fahris vnd. V'I Fabbro. 

Banoa PapolapaFi>iul.> Udina 
Società Anonima 

Autarlliiitfi ODti R, Deoritto 0 iDflRglo 1875 
Siimi:ione al BO mllemhre ÌIÌOI 

XXX BSEKCIZIO 

Mtl»o. 
NuAiwario In CUM L. 76,107.03 
Conto Cambio valuto „ G,754 01 
Effetti UDatati in portafoglio . „ 3,8(19,007.45 
EiTattì por l'incasso 2,nfH).99 
Valori pubWiol , 631,048.18 
Compartocipazioni bancario . . „ 43,000.— 
Dobitori in Conto Corr. garantito „ 760,830,31 
Anteoipazìoni contro oopositi . „ I4,SS0.— 
Riporti S''2,660.80 
Ditto e Banohe corrispondontl. „ 3aii,0»e.<̂ « 
Debitori divorai 1,326.62 
Stabile di proprieti dolla Banoa „ S9,600.-~ 
FoQdopror.ÌKip.Cantoral.acnat. ,j 83,408.68 

Yalori di Imi ia dMoaila 
awunionDdia.CIj. 003,044.— 
a cauziono .luteo. „ 17,903.— 
a caut. dei funi. „ 90,600 
liberi „ 1,030,380.13 

L. 6,0 93,087.03 

Totale Attivo L. 
Spese d'ordinarla araininÌBtra-

zione L. 30,848.10 
TaueQovemative „ 17,881.54 

3,lSe,9«J3 
-87tiSplT.l5 

38,7g9.e4 
8,808,743.7^ 

Raccomandiamo 
ai genitori, tutt'ora indeolsi nell'im­
minente eoalta di un Istituto—ohe 
offra le nugl'cri guarentigie di una 
educazione veramente seria e com­
pleta i)6r i loro figliuoli — dì chie­
dere il programma ni rinomatiBsimo 
e pili volto premiato -GinUèglo 
C o n v i t t o C a m n n a i e d i Cà-
u f i i l l l ó a e d e l l e Stivtèrci, dove-
sino ottimo Scuole ancondarle pareg-

'giati), una SoUola Pratica di Ìgri«' 
coltura e di Commercio, Corsi spe-
piuii accelerati, ecc. ; il trattamento 
è famigliare, la rotta modica, ee-
osllenti le coiidlziòni clìmatòloglohe 
ed igièniche. 

Doti. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

S p e c i a ì U t a m rOstetrìcia-Qnloeia 
B w le malattie ÌGÌ M l o i 

OanauHazioni dalle IO «Ila Ifl 
tutti i giorni eooettnati i fostìTì 

V I A i ^ i n u T T T i , isr. 4 
IfiI 

Pflftttl¥Oa 
Capitala BOoiald diviio in a. 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fondo di riverva <,<, 195^00.— 

Dìff. qaot valori, 
Dop, in Conto 0; 

„ aplacolorfflp. 

&96,500.— 
58,439.11 

4,309,804.66 
fì2i;684.l8 
&8,0l4.64 
1,448.60 

40." 

37,964.95 

5,082,847.94 

2,136,927.13 
Totale Fattivo L, 8,119,776.07 

Utili lordi depurati 
dagli ìntoresBi pas-
aìvi h. 89,fi00.88 

RÌB(!onto esorciaìo 
prooedenta . . . » 59,467.84 

148,968.72 
L. 8,a68,74'3;?9 

Ditta 0 Banolie corrispondenti . 
Creditori divorei , 
Azionisti Conto dividendi • • . , 
Avsegni a pagare. . .' , 
w««,T«r.™,-«,.ÌVal. 83,408.69) 
Foii(Iopr6».imp.}Liby. 4,566.2aJ 

L 
Valori di tergi in rleposito 

come in attivo , 

Il PreBÌtIento 
L. C. Schiavi 

11 Sindaco „ U Dìrettoro 
Comm. Q. A. Ronald Omero Loeatellì 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi In Conto Corrente dal 3 at 3 'U 

per conto; rilascia libretti di risparmio ftl 3 Va 
a piccolo rìBparniio al 4 per cento netto di tassa 
di rìcchezu mobile. 

Sconta cambiali al 4 >/» 5, 5 i/i e 6 per conto 
a soocnda della scadenza e dell' indole delle caci' 
bialì, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupona pagabili nel Ragno. 
Accorda sorveniioni so deposito di rendita ita­

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
por conto, o su depositi di merci al 6 Vt per 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Cotvonti con garanzia al 5 per 
cento, Q con fidcgussiono al 6 per cento reciproco. 

Coetitaisco riporti a persone g ditto notoria­
mente solventi. 

S'incarica iolì'ineasso di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'e«tero. 

Emette assegni sa tutti ^ìì atabilimontJ della 
Banca d'Italia e sulla aUre piamo già pubblicato. 

Acquista e vendo valute estero e valori italiani. 
Assume servizi di oaRBa,di custodia e di tìtoiì 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
idtissime. 

Oli d'Oliva 'ler Famiglie. Istituti, 
OooDerative ea Aibergni. 

:^M|tort»KÌoiie enondlailo 
alVlnf^roBSO e ut m i n u t o . 
Chiedere oampioai e cataloglii ai 

Stgg. TP. Sasso e lFigU,OnogUa» 

M. Ettore GMafattiDi 
per ìe MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalla 13 alla 14 - MsmatonEorgi 4 

Se volete guariie 
R%P!OALi»ìENTE 
la SiflKil", !is Jtalattie Venoreeedalia 
nullo, «li sirUwiiuoati utcttali'seuiàcon-r, 
(liiitiue, ohieiloto iattaiioni al Premiato 

Ciiilnuctti) privato del Dr. Cesare Toniì», 
Milaao, Vicolo S;Zeno,'6,p.I.(Sp5r«lBii»).' 
(iiJidiilti piT loMera-postapagntii. -:''i3Ìto 
dulie 10 alle 11 e dalle 14 alle i<'-^^^ 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeoea -Cividale 

Emnlaioite d'olio pwo Si fiigato di 
merlnzED iu^terabUe óon ipofdsfliil di 
oaloo e soda e aostauae voffaliaÙ. '"'•'••''' 

Bottìglia piccola L. 1;' media t . 1.76, 
grande L. S. 

Ferrò China Uabarbaro sovrano ria-
foi-:uìtvr6 dsl sangue. * 

' ' ' n O T T I S I i l i t Xi. 1 . 
Questi preparati yeanero premiati con 

MEDAULÙ d'Oso all'Baposinone campionaria 
intemazionale di Boma 1903. :,;,; 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
GUHÀ DELLE SOFFERENZE EMOIIBOIBÀBIE ̂  

Parere Wll l . Fior. ZÌI Off, AÌIOIID Fasauo, M a B. dulTersitì (ti Napoli, t f 

o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delie veoe del 
retto, che fieiiuono a cause generali o loculi di rista(i;uo di siinguo col si­
stema venoso addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi,, flebite, slnlomi catarrali del 
retto. 1 disturbi (generali coiìsìsiono io pesantexia al basso ventre, flautolema, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause defili eiuor- io:di sono varie: la sti-
ticliezaa abituale, gii o- \y\i(fj / atacoli alla ciicolaiiona 
venosa uddomiiiuio per ' '^wll l lVyi^ malattie del polmoiiei del 
cuore e del fegato ecc. ^^^J^il'fir Nell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di- > ^ ^ 3 | 5 j ^ ^ ^ '^"'' "^ eccitare la fun-
lione intestinale, ed a • ^ ^ ^ ^ n U ^ ^ s eviture il ristagno dei 
materiali e ciò si otùeoe VÌ-" '""^vfci! ̂ ^ deierminaudo dalie scari­
che alvine regolari, mercè Cjfi»«j^*^> 1' alflusso di correnti sie­
rose dal sangue all' in- testino; eia che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirottameiite anche gli organi ammalati. A tutte queste indicnzìoDi ri­
spondono mirabilmente i purganti salini e specialmente l'acqua Loser Jànos 
WlHrsn P a l w n , i cui meriti sono noti per essire preferita ad essi. La 
doso per ottenere gli efititti utili varia da gr. £00 a S&O, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al ̂ licuro delle recidive sarà 
bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale •« MARCA PALINA.'H 

sì vonde nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle conlraftazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Unglieria). 

y i 

il 

òooooooooooooooooooooooooooo;^ 



x*(tE.;'»3VrTr'."J'( IL F R I U L I 

^ l i ^ B i i ) H < ^ F i 6 p n o eselnsìvamente per ìR'Friaiu, presso l'AinnùnistFaziofie del Biornale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cllol«»hc e nella pruiiea dei medici 

I L P I Ù P O ^ ^ N T E ^ T O N I C O RICOSTITUg:i*iiTE 
dai Professori De Cli4»v»iiii|i. lltìnachi, Morselli, ilarro, Bonll^li, De Blciaxi, 

Baccelli, Sciamaana, Wlzloli, ecc. ecc. 
;{ Faddr*, goniulo 1000. 
; ] • Egregio signor Dal Lupo, | 
il II suo preparato Fosfo-Strlono-Reptono, noi oasi 
s e i quali fu da ino proscrìtto, mi ha itiato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son l ieto di dargliene questa 
dichiarazione. *' 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di ftacoteii- .«r, •' 

Presso l'autore fC. Del Lupo, Riccia Moiiso. 
Angelo. Fabris e V. geltratne. ,., , 

Konu. 

, . 1, Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Strlcno-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiararei'óho il preparato ò una felicissima 

oombina^^pUQ.df, principi ricostituenti ben gradito e fa-

óilmento tol lerato dagli infermi. 

PuoF. GUIDO BACCELLI. 

la Udina presso le Farmacie Comessatti it 

Rubrica utile 
pei iettoi*! 

Paritnze Arrivi Partenze Arrivi 

da Oiiiine a VtmxM da Vtmxia a Udina' 
O., ' ,4 .20 8.33 D. 4.45 7.43, 
A. i '8 .20 12.07 C. 5.15 10.07; 
D. • '» .25 14.15 0 . 10.45 16.17 
0 . / t B . 1 5 17.46 D, 14.10 17.02 
M. 517.30 22.28 0 . 18.37 23.25 
D . v ^ . 2 3 23.06 ìi. 28.30 4.20 
da Vdiina aPoniibba daPortieiba a Uditi» 
0 . 6.17 9.10 0 . 4.60 7.38 
D.-. 7.58 9.56 D. 9.28 11.00 
0 . ' 10.35 13.38 "0. 14,30 17.08 
D. 17.35 20.46 0 . 16.66 19.40 
0 . 17.12 19.10 D. 18.39 20.06' 
da Uiint a Triaie da Trieste a Udine 
0 . -8 .25 8.26 D. 8.25 11.08 
0 . 8.00 11.28 M. 9.00 12.60 
ìi. 16.42 19.46 0 . 18.40 20.00 
D. 17.26 20.28 O M . 21.25 7.32 

(*)'Questo txeno si ferma a Q-orizìa, dove 
(»nTÌBnà^iispett8re circa ? ore e mezza. 
da Udiìte a Dividale da Dividale a Udine 
M. 5.54' ' 6,21 M. C.35 7,02 
M, 9.6 9.32 M. 9.46 10.10 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
M. 16.06 16,37 M. 17.15 17.46 
M. Si.mt'yMl'&^i - 'iMI:23.30.;Ì 22Ì0O 
daCaeatta aPoriogr. daPortogr. aCaearm 
A. 9.26^ 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14,31 16.16 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 
da Qfsmrm aBpilitfA. daSpilimb. aOaaaraa 
0 , -B-IS 10.03 0 , 8.7 8.53 
M. 14,36 16,27 M, 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine 8, Qiorgio Venezia 
M, 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 H. 14.16 18.20 
Mi 17.66 D. 18.67 21.30 
M. 19.26 20.34 — . -
(*) Cfni Questo. treno si prendono le co-

iucidenze chs conoedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
l'irenze alle 16.17 e a Roma alle 21.46. 

7me»ia 8, Giorgio Udine 
—.— M, 8.10 8.58 

(••)C. ?.00 M, 9.10 9.58 
M. 10.26 M. 14.50 16.50 

— . — M, 17.00 18.36 
D. 18.50 M. 20.53 21.39 
(**) Con questa corsa coincide quella che 

parte d« Eoma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e B» 
ogi&'alle 1.10. 

Udine S. Qipfffio Triéeie, , 
M. 7.10 D,. 9,01 • .,10,40-;„ 
M, 13.10 {"'IO. B.-46 19.40 • 
M. 17.66 3 . 20.50 22,30 
M, 19.26 , •...20,34^1 - , — 
(••*) Con questo trenB ooiftiSde'' II' di­

rotto oho parte da Milano alle 13,6 e tocca 
Verona alte 10.10. 

Triefte . 5 . Qiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

D. 6.12 M!.'"-9;W^ 9,68 
Itf; 17:00 • : • 19,36 ••. 

M. 12,30 ^Mi'jbO ' ' 16.50'!" 
D. 17.30 M. Ì20.63 ' ' 21.39 ' 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. ' da S. a Udine 

S.A. S. T. DanieU • Daniele S i r i - . R.A. 
8 . l D ' ' é ; 3 b ' 1 0 . — 7.20 , 8 . 3 5 , 9 . — 

11.20. • 11,36 13.00 ll' . ltì ' l2,2S','-v.rV ' 
14.50 l'5.6 16.35 13.53 16 , l0 16.30 
17.35 17.60 19,20 17.30 18,46 — . — 

ri ' ' I f ] "-V-: 

' Servizio delie oorriere ' 
F8T< C i v i t e l e — Recapito all'» Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle ore 
16.30V arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Pei* Jìtìmiu — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alIo<Q circa ant. 
di ogni martedì, giovedì &-sabato." • -'.;> 

? e r F o n n o l o , U o ^ é g l l a n o , Caatioiui-'^' 
Recapito alio «Stallo al '"OliiV|alUii'ó'i>' 
via Poacolle —PortOnzoaile 8.30'tint. e 
alle Ì6, .arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circai 

P w Be i t i o lo -^''•'iiRe»S]>iU> cAlbecgo 
Boma>, via Posoòllb e stallo cÀl Na-

?oletaBtf»l {tonto PoBcolle — Att ivoal le 
0, partenza alle 16 di ogni martedì, 

giovedì 0.-sabato., !i . . ' :,'. ;^-!''iu[i' 
f a r Tnvigaaaih.VaiTìmt Foluiaiuivar' —': 

Rètìapfto € Albergo d'Italia» .--- Arrivo" 
alleBlto'parteniaalle 16; dli-oe"''S'orno;! 
AUTOMOBILI — Recapito piSSzalè PaU, 

mandyà -"Bàrrìerii'ferrovia'; 'Partin-,!a"da'' 
Udine oro! 12^15 e, 19, arrivo a Piùmandva 
ore 8.16 é 15,16...' ' ' 
? e r FoTolatto^ Faedis , A t t i m ì s -^ Re* 

capito nAl Telegraft)», —Partenza alle' 
15'; arrivo alle'9,30."""• ' ', " ' , 

Far Coàzoipo, Sédegl iano — Recapito 
«Albergp,,,4'Italia» '-^ Arrivo|all6 8^ 
partenza 1 allo lji.30. dì ogni martedì,, 
giovedì e sabato. • -.vi,.- - -1 

F e r Teor, B iv ignano , Uautsg l iano , ITdijiA 
— Recapito allo < Stallo Paniuzza'» Subji 
Qrazzano. ''— Amivi)'alle 10, partenza 
alld'lO "di'lh'^ni-miirtèdi 'é-sabato: ' • "; 

Fags'a'cóo-'Cràjiie.' Fart^zà dî i/ Fà^ifbcji 
ora 7 — Eiioriio div'.Udipe ore 0 ,e(t .ar­
rivo a Pognacoo alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnaooo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cono medio dei wAori pvbbtiei e dei eambi 
del gionK 7 ottobre {904, 

RENDITA & 'Il • 
. S '/, •/., • • • 
. J V l ' o - • . 

Azioni. 
fiBDU d' Itali» 
F«m>Tle Meridionali 

> UediUrfaniu • 
Sodati Vuats . 

Obbligazioni. 
Ferrav, UdinoiBBntabba 

H MerldloDalI 
, Mtdllarrani» '< "., 
a Italiana > •;, 

Cltti di Roma (4 'h o») . 

Cartelle, 
?ocdiaria Banu Italia 4 'i, . 

> Il H * It lo 

, OanaB., Ulisnoé"/, 
• - » , • . ,» ^7" 
, I>t. lui., Roma i'I' 
, Idom i ' / i"/ . 

Gambi (oheques - a viltà). 
Franala (oro). . 
Londra (itorlin») . 
Germania (marom). 
Autrla (corvca) . 
Pìetrobaruo (rabU), 
Bnnania (lai). 
SfsoTa Tork (dollari) . 
Tatchlt (tire taraha) 

103 72 
101117 

73 26 

l l l S ' — 
734 BO 
459 BO 
\%\ I 7B 

Ma'; — 
S 5 5 ' ~ 
605 so 
3SR 26 
604 26 

BIO BO 
BIG 60 
BI2 i 26 
BlSIbO 
BIO 60 
B17| — 

1 0 0 ' -
!B 16 

12!) 41 
KB 01 
366 la 

W 10 
B 13 

H li 

B.rsa di Milane 
I ottobre 7 
' Rund.lt. i)lolOB.72 
. Id. fina masa 1»3 03 

H. It. J ' , •;. 101 H6 
lA. 8 Olo 73 26 
Biisaa Gantiale SI.— 
Id. d'I». I l l B . -
Oommaraiale 777.— 
Gradito Ita!. 604.— 
Far. Maria. 73B — 
Meditarranaa 454 60 
Franala 100 — 
Londru 28,16 
eamania 123 32 
Sviiaara 
Hav. Ganar. 
Fon. B. Ital. 610JÌ0 
BaS. Zua. 461.— 
Lanlf. Rotai 1B23.— 
Id. Cantoni B47,— 
Coatr Van. 

. Obb. Uer. 
! Id n. 3 0(0 
I 1 1 . ORI!^ 
j .' . . .a 

8887 
«BI,-

)ai,ea 

35^.25 
318.— 

78 60 
83 20 

93.50 
8 1 . -

Chiusura di Parigi 
ottobrol 

Sorbie 4 "/i 
Argamina 1900 

„ UM 
Braxìl. B Ciò 

. .4010 
Sotuovice 
Rio Tiato 
Crédit L^onn. 
MatropolitaiQ 
Thomson Houa, 
Saragosae 
VorA Eapagrie 
Audalooi 
Cbartarad 
De BearB 
Baatrand 
eoldflaldi 
Qadnld 
Rand Kìaei 
Roodepoori 
VUlaga 
Capa Coppor 
RoblOBon 
TbaiBla 
Tranavoal 

l « l . — 

6 7 1 -
738.— 
3 9 3 . -
187.— 

472.-
203.-
162--

2 6 7 -

IÌTfi$i"iii t'izà'e ({iàrta palina a prezzi iodicissimi 

CKROOM POLISH" 
TTsatelo per tn t t e l e Calkatnre d'ogni colora 

Si li'ova dui migliori No^ozi o dalla pi-omiata Compagnia 

SENEGAL . Milano^ U. Romana, 40 
in vaai e scatole 

n i l . 0 . « 0 , © . 4 0 , 0 . « 0 , i l , l O , « . 
COXOBAH'TE nero dirotto Iieder per tingerò pelli L. l . S O 

al Kg. 
IXIOXBO a E N E O A a (ai usa senza «puzzola), 
OKEMA ElTBliKA (il miglior prodotto per Calzature), 
rtTLGOB OKBlgA MocUnna a O.mì 6 0 in dozzina. 

C E S A FXia F A V I M E K T I (m:ucu tiviZ'/.oia) L. l . a s al Kg. 

sxrBBOflATO a o a i M A E A C O A L . 3 . 6 0 ìi Kg. ,, 

S P I B I T O JOEÌTATPBATO UU.o L. 0 . 7 6 al Kg. 

ACQÌTA B A O I A da L. O 7 0 — 0 . 8 0 — 0 . 8 B — 1.10 — 1.20 al Kg. 

r' 
\ C. » f. F i i f l h C,' 

Premiata Fattoria di Vini in, 

MARSALA (feicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

! veriViÉii di Marsala 
sono (juerii prodotti (ialle uve dei' 

vignéti di Marsala 

Badare quindi alle nooiva imitazioni d 'a l tre 
provenienze. 
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SECOLO DI TllIONfillf 

CirHrica^ti 
dì Clinici 

CONTROIE r o s s a "SATEir 

PASTIQLlEJIARCHESim 
tn tutta Italia, Cent, BO la scatola e L, l . ao ' la doppia 

ina Beatolo doppia, oon istruzione e oertifloatl 
i a tut ta l e l l n g s e d'Uuxopa, nono oonfei ionate 
In modo speciale onde manteners i nsiralii'iiàeata 
inalterata nel 

brate, non riaentenao cioè 
uh gU eooessivi oalori. 

le forti nnui 

Con e . T.' P. di centesimi 00 si ricove come 
campione raccomandato 1 scatola e oon L. 1.30 
una doppia; oon L. 5,50 so ne hanno 10 delle 
Bomplioi 0 D delle doppio a seconda di quanto 
Torni richiesto. 

Per l 'Es tero sono a oarioo ,dol oònunittente 
t u t t e la spese ,di posta e di dogana. Ogni sca­
tola posa circo 60 grammi. 

Gratis l'opuscolo doi'cortilìooti con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domaudii si spe­
disco l'Opuscolo in t u t t e lo l ingue d'Boropn, 

O-i i i seppe Bell-ujazi 
;'(?™Pri3*™° ^ proparatore, Tia Oastigliono, 28, C_„ 
propria, con Farmacia omonima, Tia Repubblicana, 
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LI tragedia dagli 
V r a d i i i f l o n e d a l r u m e n o 

di 
B O B E B T O F A T A 

eletti i candidati voluti dal re. I membri 
della nuora Camera si potranno consi­
derare coinè di nomina regìa. E tatto 
quésto per imporro ad crede del trono 
i l i r a t e l l o di Draga! Per una parola 
pronunciata contro la fai|aiglla reale si 
cocra rischio d'essere cacciati in oar-
cQj;e per anni. V i dico io che non si 
può più'v ivere in Serbia, I debiti cre­
scono di giorno in giorno: gl'Impiegati 
0 gli ufflciuli non 'ricevono soido da 
più mesi ; ma con tutto questo si fa 
dono di un yacht a Draga e si prò 
getta un appannaggio sulla- lista civile 
p^r la famiglia della regina e pel tu-
tm'ó principe ereditaria. Non abbiamo 
più sul trono un Obrenoviob, ma una 
Lunievìtza, che si fa .giuoco delle li 
bsrl i ' B del paese. In confronto di Ales­
sandro, Milaa era un modello di re . In 
tuie condizione di coso, che ci. resta a 
fare? 

— A mali estremi — interruppe 

Viadane — l'uomo dall'alt» statura o 
dall,i figura irapononte — rimodl es remi ! 
,Nai dobb'amo liberarci dei nostri ti­
ranni. Oucorre un colpo eroico ed au­
dace Por ora (issiamo il nostro plano 
nelle suo lineo gecerali . Dopo, lo co 
municheremo ad uomini d; flduoia che 
ne cercheranno l'esecuzione, combinando 
i dottagli magari alla vigilia di fare il 
oolpo 

— Che partito ci sostiene? 
— I liberali di Avacnmovich, ohe 

non hanno mai potuto soffrire Alessan­
dro e ì radicali estremi, 

— Sta bene! . 
— Noi dobbiamo assediare il pa­

lazzo coll'eseroito, dopo mezzanotte, 
senza ohe l'esercito ne sappia il perchè. 
Parte degli il'fficiali entreranno noi pa> 
lazzo: 0 sarà loro aperta la porta dir-
un congiurato o uccideranno la «entiit' 
nella. Poi saliranno negli appartamenti^ 
del re e della regina ed uccidoraonq, 
entrambi. Intanto a t r i uffloiali andranno 
ad uccidere nelle loro case i ministri" 
e i fratelli di Draga. 

I cospiratori- trasalirono. 
— Che dirà l'ISaropa? — fece uno 

di essi'. • 
— Dica CIÒ che vuole. La gloria è 

sempre con ' quelli ohe riescono- Una' 
cosa è cer ta: ohamnit.-grando Potenza 

vrdrà di buon occhio questa' nostro 
atto. In una guerra civile, in nomo 
della patria, uccidi migliii'a d'oom'ni, 
l'ai le fuc i la to 'contro i fratelli SCDZ;I 
che alcuno si sogni di furtone il me­
nomo carico. Noi uccidiamo per sai 
vare la patria. L'omicidio 6 oggi non 
una cosa assolutamente morale od im­
morale, ma una convenzione, un pre­
giudizio. Trovate, se è possibile, un'altra 
soluzione Dovremmo esiliare Ales 
Sandro e Draga? Avremmo la guerra 
civile, perchè egli ritornerebbe col-
t'aiuto di una Potenza estera. Sono 
mesi e mesi cb,'-i(k;iailt:d&>=!pan'8ando e mi 
sono convinto ohe oon vi è altra solu­
zione che quella da me accennata. 

— Ma il giorno dopo avremo l'anar­
chia.... , 

Proclameremo lo stato , d'assedio. 
Nel la stessa notte dell'eccidio nomine­
remo il .nuovo Ministero e proclame­
remo re Pietro Karageorgevich. Lo so, 
fratelli miei, è pq tentativo grandioso 
ed eroico, oho se non riesce può co­
starci la vita, ma dobbiamo compierla 
per amore di patria. Non si ha alcun 
riguardo per la vita nostra e delle no­
stre famiglie: e neppure noi dobbiamo 
averne por la vita di un pazzo, di una 
cortigiana e , di , ajounì vili traditori 
della libarla d.«il,pji^)plj.„fijhi sa morire, 

sa anche accidero gli altri. Muoia il 
re, miioiiino i suo cortigiani, moriamo^ 
noi tutti, ma viva la nostra oara Serbia! 
Attendo una risposta da Parigi. Domani 
sera ci riuniremo ancora qui o stadio-
remo meglio li piano. Vorranno anche 
alcuni colleghi Ora «impariamoci e guar­
date di .non oi-'seri,' 3?guiti. 

'Putto sombrav.^ li'iiiqa Ilo, al Konac, 
nella giornata del 'ii maggio, ma era 
una tranquillità nngoi^aiosa ed oppri­
mente: somigliava a quella calma pa'u' 
rosa che In .mare suol precedere la 
burrasca. 

Alessandro era stanco, abbaittuto'. 
Ora camminava nervosamente per le 
stanze ora si lasciava cadere, privo di' 
forze/ sopra un sofà. 

Ad un dato momento si precipitò 
nella stanza di Draga, pallida in v o l t o 
e cogl i .occhi , smarri t i . 

Draga aveva osservato otì'egìi' era 
molto agitata dal giorno in cui aveva 
firmato iliiiyar&Jifiiboiti^uSMIJ'iltitiilnava 
Nicodemo principe ereditario e temeva 
non avesse a recedere da quell'atto. 

-r , iflKé;;Kfii;t'mlo: i|oa,i|ò:i;Ajes8an4rp:? 
Bisognerà che pai-fiamo appella ' sia 
chiusa la Camera, Sei troppo stanco — 
fece olla accarezzandolo: . 

(Continua). 
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"Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, fcroi, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0 ,60 al pacoo. 
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